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Lo scandalo Marzo Ilo 

Salvataggio 
di Stato 

Il «consorzio del fappabuco» fra i Ire maggiori 
istituti pubblici di credito, promosso dai governa
tore Carli, copre il deficit rilevando 55 miliardi di 
azioni e accollandosi 60 miliardi di pura perdita 
dei buoni di cassa falsi - Col prelesto di salvare 
la borsa dal tracollo si vogliono coprire grosse re
sponsabilità e complicità politiche e amministrative 

Paradossalmente il caso 
Marzollo potrebbe essere chia
mato anche Io scandalo del 
o segreto bancario ». Infilili, 
mai prima d'ora, un « affe
rò » di sì vasta portata ha vi
eto una cortina fumogena co-
hi fitta e densa levursi, a li-
\e l lo del Governo, della Man
ca d'Italia, dei maggiori isti
tuti di credito pubblici, della 
stampa borghese, e della 
RAI-TV. Le cifre pubblicate 
sono da vertigine. Abbiamo 
fatto i conti. 

Se in meno di due mesi (dal 
primo maggio al 18 giugno 
'71) Marzollo riusciva a met
tere in piedi un giro di affari 
in titoli azionari di 52-55 mi
liardi, si può facilmente calco
lare che in un anno manovra-
\a quattrini per almeno cin
quecento miliardi. Nei tre an
ni del suo a grande giro », 
l'agente di cambio veneziano 
ha trafficato quindi con l'in
credibile somma di 1500 mi
liardi. Il a buco », cioè i sol
di che si sono materialmente 
volatilizzati, finendo in di
verse tasche, oltre a quella 
del Marzollo medesimo, si 
aggira intorno a qualche mi
liardo, solo per queste recen
ti operazioni. Bisogna poi ag
giungervi i 60 miliardi di 
buoni di cassa falsi che sono 
rimasti in mano alle diverse 
banche, e i sei miliardi cir
ca dei clienti privati, recluta
ti in vario modo nel Veneto 
dall'agente scomparso. In tut
to oltre 70-75 miliardi sono 
così spariti. 

Facciamo ora un esempio 
di quello che rappresenta que
sta ridda di denaro. Corrispon
de a tutto il risparmio mobili
tato dal Governo con il pac
chetto di misure anticongiun
turali recentemente approvato 
dal consiglio dei ministri per 
sostenere il ciclo economico. 
Corrispondono al salano di 
sci mesi dei quarantamila ope
rai che lavorano nella zona 
industriale di Porto Mar-
ghera. 

Come è potato accadere tut
to questo? E* franata rovino
samente la tesi mistificatoria 
dell'* Anonimo Veneziano » 
che operava da solo sia pure 
con la complicità di alcuni mo
desti funzionari di Banca in
fedeli. Si è visto invece che 
vi sono immischiate banche 
private, piccole e medie, le
gate a interessi clerico mode
rali; che anche le tre banche 
di interesse nazionale (Banco 
di Roma, Credito Italiano, 
Banca Commerciale) vi sono 
dentro fino al collo. E perfi
no due banche di diritto pub
blico (Banco di Napoli e 
Banco di Sicilia) hanno fatto 
affari con il Marzollo. 

Eppure esiste una legge ban
caria, varata nel '36 e ag
giornata nel *4i che, bene o 
male, istituisce controlli e or
gani di vigilanza (Ministero 
del tesoro e Banca d'Italia), 
le cui disposizioni sono state 
inspiegabilmente violate, ov
vero non applicate, mentre Io 
agente veneziano allargava il 
tuo giro. 

Poi lo scandalo è scoppiato, 
per la rottura di qualche ma
glia, a Roma e a Venezia. 
Cosa è accaduto allora? Dopo 
aver taciuto, avallato, protet
to, gli stessi uomini sono cor
si ai ripari. Per prima cosa 
con l'autocensura della slam-

A tutte 
le Federazioni 

Tutta la federazioni sono 
pregata di inviare antro la 
giornata di MARTEDÌ ' 10 
alla sazione centrala di or
ganizzazione I dati aggior
nati dal tesseramento 1971. 

pa borghese che, anche ora 
che si conoscono le cifre esat
te e si possono calcolare quelle 
dei falsi, si ostina a vedere 
nella questione un a caso » 
di cronaca nera. 

Poi è intervenuto il gover
natore Curii che, d'accordo 
con le tre banche più impli
cate, ha costruito quella ciam
bella di salvataggio che è 
stata il Consorzio bancario 
del Tappabuco. Le banche 
pubbliche hanno pagato tut
to, con i risparmi dei depo
sitanti, con la loro liquidità, 
forse con le riserve. Hanno 
acquistato a prezzi salali la 
montagna di azioni (52-55 mi
liardi) che Marzollo ha la
sciato un po' a tulli nel porta
foglio, pur sapendo che mol
li di quei titoli sono soprava-
lulatì. Si accollano, a scatola 
chiusa, anche i 60 miliardi 
di pura perdita dei buoni di 
Cassa falsi. 

La scusa è apparentemente 
buona. Si vorrebbe salvare la 
borsa da un tracollo. In real
tà si vogliono coprire respon
sabilità e complicità dirette 
e indirette, che partono da 
banche di terz'ordine come il 
Banco di S. Marco di Vene
zia, per giungere ai grandi 
istituti di credilo pubblici, al
la Banca d'Italia, al governo. 

Ma che sistema creditizio è 
mai quello in cui si negano fi
nanziamenti di pochi milioni 
a piccoli imprenditori e si con
cedono miliardi a speculatori 
truffaldini sulla base di pezzi 
di carta (li abbiamo visti con 
questi occhi) falsificabili an
che da un bambino discolo! 

Per molto meno, nel 1891, 
il vecchio Giolitti si dimi
se da presidente del Consi
glio, e con lui tutto il gover
no. Oggi, invece, ci si congra-
lui? reciprocamente per il 
brillante salvataggio, fatto a 
spese del denaro pubblico, 
della borsa che è solo una 
roulette truccata per specu
latori, e non certo un baro
metro dello stato produttivo 
del paese, o uno stimolo agli 
investimenti industriali. 

Tutto questo è fratto di una 
scelta politica. Fa parte di 
quel tentativo in atto da più 
di un anno che mira a creare 

la crisi economica per colpire la 
lotte operaie e popolari, e spo
stare così a destra l'asse po
litico del paese. 

Gli uomini e le forse che 
sono dietro questo tentativo 
sono sempre gli stessi. La de
stra de, i grandi burocrati 
delle banche pubbliche, la 
e linea » Carli di politica eco
nomica e monetaria, i mini
stri del tesoro succedutisi ne
gli ultimi tre anni (Colombo e 
Ferrari Aggradi). 

Come uscirne, allora, se non 
con una grande operazione di 
pulizia e di chiarezza? Anzi
tutto sulle responsabilità am
ministrative, penali e poli
tiche. Poi con una riorga
nizzazione del meccanismo 
creditizio nel suo insieme, 
controllata e diretta democra
ticamente dal Parlamento e 
dalle Regioni. Con l'utilizzo 
del sistema bancario pubblico 
per scopi che siano quelli di 
un nuovo tipo di sviluppo, 
cioè dell'espansione produtti
va qualificata per fini collet
tivi, sia sotto il profilo della 
produzione che sotto quello 
delle strutture dei grandi con
sumi sociali. 

Tutto questo si può ottene
re però solo recidendo il mar
cio delle connivenze e degli 
interessi illeciti di ristretti 
gruppi di potere, attraverso 
una battaglia politica unitaria 
di tutte le forze democratiche 
e della sinistra. 

Carlo M. Santoro 

Dopo i nuovi attacchi squadristi dei gruppi eversivi 

Reggio Calabria: più decisa 
la risposta delle forze popolari 

Assemblea dei milifanti comunisti e di sinistra nella sezione del PCI colpita da un attentato 
L'iniziativa unitaria dei sindacati riprende per la prima volta dopo i « moti » - Si fa strada, sia 

pure con difficoltà, l'esigenza di un dialogo fra le forze democratiche 

A 35 anni dall'inizio della guerra civile 

UN APPELLO PER LA SPAGNA 
Il documento chiede la solidarietà con gli operai, gli studenti, gli intellettuali in 
lotta per la libertà • Fra i firmatari Longo, Terracini, Nenni, Pani, Boldrini, Vidali 

L'anniversario della ribel
lione fascista contro la re
pubblica spagnola, che tren
tacinque anni fa, il 18 lu
glio 1936 dette il via alla 
guerra civile e alla instau
razione della dittatura fran
chista, è stato ricordato dal
l'Associazione italiana com
battenti volontari antifascisti 
di Spagna con un appello, fir
mato da: 

Glaele Angelonl, Arrigo 
Boldrini, Piero Caleffi, Lui
gi Longo, Emilio Lussu, Pie
tro Nennl, Ferruccio Parrl, 
Giovanni Pesca, Mario Ricci, 
Umberto Terracini, France
sco Fausto Nlttl, Antonio 
Roaslo, Vittorio Vidali, Aldo 
Morandl, Giacomo Calan
drane, Temistocle Rlcclulll, 
Dino Giacobbe, Renato Ber-
toltili, Mario Puecher, Giu
seppe Marchetti, Alfredo 
Bertoli, Giuseppe Bogonl, Al
fredo Spadelline Lorenzo Va-
nelll, Francesco Scolti, A-
lessandro Vaia, Vittorio Bar-
din!, Pietro Guerini, Pietro 
Dal Pozzo, Emilia Belviso, 
Giuseppe Vittorio Guglielmo, 
Clemente Maglietta, Massi
mo Masettl, Giuseppa Bifol
chi, Edoardo D'Onofrio, Ar
turo Buteghln, Guglielmo I li
tigi la, Nello Poma, Pietro 
Celli, Aristodemo Maniera, 
Luigi Bolglanl, Lino Zocchl, 
Mazzini Chiesa, Dino Saccen
t i , Italo Nlcoletto, Alberto 
Berti, Enrico Glussani, Carlo 
Bacca. 

Ecco il testo dell'appello. 

« Or sono trentacinque 
anni, il 18 luglio 1936, la 
ribellione militare e fasci
sta contro la Repubblica 
spagnola, precipitava quel 
Paese nella guerra civile. 
Il lungo tempo trascorso e 
gli avvenimenti internazio
nali — alcuni dei quali 
hanno pericolosamente mi
nacciato la pace del mon
do — non Hanno fatto di
menticare che il popolo di 
Spagna, privato di ogni li
bertà e soffocato da un re
gime di oppressione e d'in
giustizia, ha lottato e con
tinua a lottare per la ri
conquista della democrazia 
e dei diritti dell'uomo e 
del cittadino. 

«Nelle Asturie, nel Pae
se Basco, in Catalogna, a 
Madrid, in ogni regione 
della Spagna, gli operai, gli 
studenti, gli intellettuali in
sieme con una parte del 
clero, hanno lottato e con
tinuano a lottare contro il 
regime di Franco. 

a Gli scioperi e le agita
zioni dei lavoratori, sotto 
la guida delle « Commissio
ni Operaie», la protesta 
degli studenti e dei giova
ni, l'azione degli intellet
tuali, degli scrittori, degli 
artisti e degli uomini di 
scienza, confermano la fer
ma volontà di tutto un po
polo di rivendicare quel 
regime di libertà e di giu
stizia — nei rapporti so
ciali, politici e culturali — 

che assicurino '• il ' ritorno 
della Spagna nel consesso 
delle nazioni democratiche. 

«E* nella ricorrenza di 
questa data, il 18 luglio 
1936, che la nostra Associa-

* «torte di combattenti anti
fascisti di Spagna — a no
me di coloro che libera
mente e spontaneamente 

, accorsero da ogni parte del 
mondo a combattere in di
fesa della Repubblica spa
gnola e contro il fascismo 
internazionale — rivolge un 
appello a quanti non han
no dimenticato quella pa
gina di storia e i suoi in
segnamenti, e particolar
mente alle nuove genera
zioni che non vissero quel
la esperienza, perché ma
nifestino la loro piena so
lidarietà con il popolo di 
Spagna. 

« E' necessario ripetere la 
richiesta, già avanzata da 
tante parti, di un'immedia
ta amnistia per i condanna
ti politici, per l'abolizione 
dei Tribunali Speciali e il 
ritorno a norme giuridiche 
che assicurino la tutela e 
la salvaguardia della liber
tà personale e di opinione, 
della libertà di manifesta
re il proprio pensiero, di 
associazione e di propagan
da, nel rispetto della per
sona umana, così come fu 
assicurato dalla vittoriosa 
guerra di liberazione con
tro il nazismo e il fascismo 
e come è stato ratificato 
dalla Carta dell'ONU ». 

Provvedimento contro due giornalisti socialisti 

Privati del passaporto 
per una denuncia di Preti 

Erano stati querelati dal ministro socialdemocratico per una vignetta 
elettorale - La questura di Roma è intervenuta scavalcando la magistra
tura - Un comunicato della Procura - A Rovigo denunciati 33 antifascisti 

Un gravissimo provvedimeli-
mento è stato preso dalla que
stura di Roma contro i giorna
listi Alberto La Volpe della 
redazione del Telegiornale e 
Giampaolo Sodano: sono sta
ti privati del passaporto in 
seguito alla querela sporta 
nel loro confronti dal mini

stro delle finanze Preti. La Vol
pe e Sodano avevano firmato, 
come responsabili, un opusco
lo elettorale. Intitolato «Dles 
Lyrae», per conto della com
missione stampa del PSI. Lo 
opuscolo raccoglieva una sa
rie di disegni del noto cari
caturista Pino Zac, uno del 
quali raffigurava II ministro 
Preti accanto a un sole na
scente dove 11 disco solare era 
sostituito da un dollaro in 
moneta, 

n provvedimento della que
stura romana contro 1 due 
giornalisti socialisti non ba 
precedenti per quanto riguar
da la Imputazione di diffama
zione a mezzo stampa. La mi
sura appare tanto più scanda
losa se si pensa con quanta 
< comprensione » 11 passaporto 
è stato lasciato, permettendo 
loro tranquillamente di pren

dere il largo, ad uomini come 
il bancarottiere Felice Riva, 
l'ex agente di cambio Attilio 
Marzolla, il fascista Valerio 
Borghese e altri. 

VAvanti! commentando II 
gravissimo fatto afferma che 
«non si può che arrivare a 
due conclusioni: o si tratta 
di un episodio di zelo, ma 
di zelo antisocialista, oppure 
si deve ammettere che la 
querela di un ministro pe
sa, vale di più della que
rela di qualsiasi altro cit
tadino. Scelga la Procura, In 
quale salsa cucinarsi ». 

La Procura della Repubblica 
di Roma, chiamata in causa 
dal quotidiano del PSI, ha e-
messo però, Ieri sera, un co
municato nel quale dichiara 
« di non avere adottato o sug
gerito alcun provvedimento 
inerente al ritiro del passa
porto al giornalista Alberto La 
Volpe, direttore responsabile 
di un periodico, recentemente 
querelato per diffamazione a 
mezzo stampa ». H comunicato 
della Procura aggiunge: « f i 
provvedimento di ritiro del 
passaporto è stato adottato 
daWautorità di polizia in ba

se al combinato disposto dagli 
artt. 3, 5 e 12 della legge 21 
novembre 1967 n. 1185». 

Nella campagna di repres
sione contro le forze demo
cratiche alimentata dal circoli 
di destra rientra anche quan
to avvenuto a Rovigo. Qui la 
polizia che aveva dimostrato 
tolleranza se non addirittura 
connivenza con i fascisti au
tori del provocatorio raduno 
del 0 luglio acorso, ha de
nunciato all'autorità giudizia
ria 33 antifascisti. 

Fra gli altri sono stati de
nunciati 1 parlamentari comu
nisti Bonatti e Morelli, 11 vi
ce sindaco socialista di Rovi
go, Brizsante, 1 consiglieri co
munisti, sempre di Rovigo, 
Cattoszo, Zago e SaccardinI, 
due consiglieri comunisti del 
comune di Plcarolo, Gabaldl 
e Pia Bassi, la responsa
bile provinciale deUa PELTEA-
CQIL Lidia Palato e Paolo 
Zonato, figlio dell'ex sindaco 
democristiano di Rovigo. 

Fra 1 denunciati Infine fi
gura anche Mario Sa lur ln che 
11 SS aprile scorso rimase fe
rito in un attentato fascista. 

Polemica di destra contro le modifiche al Codice fascista 

Nostalgia del «reato» di sciopero 
Non stupisce che il Tempo 

ti stracci le vesti perché la 
Commissione Giustizia del 
Senato ha completato. U 15 
luglio, in sede referente, l'ap
provazione del testo unificato 
che prevede la abrogazione 
dal Codice penale di una se 
rie di norme introdottevi dal 
fascismo. Si tratterebbe — 
sempre a detta del giornale 
romano — non di norme fa
sciste ma addirittura di « pre
sidi democratici» ti), tanto 
è vero che il quotidiano getta 
l'allarme contro la decisio
ne assunta dalla Commissione 
Giustizia, titolando nientedi
meno: « 1 piedi sul Codice pe
nale». 

L'articolo tace, ovviamente. 
U fatto che l'abrogazione di 
tali norme, da tempo recla
mata in Parlamento e nel Poe
ma, *i presenta come esigen
te non piii differibile, al punto 

tale che — su una serie non 
irrilevante di decisioni — ha 
concordato, alla fine, anche 
la parte più moderata della 
Commissione. 

Ma, soprattutto, il foglio 
di destra finge di ignorare che 
quelle norme — fasciste, lo 
ripetiamo per origine e per 
ispirazione — sono in aperto 
contrasto con la Costituzione 
repubblicana, e che quindi la 
loro soppressione nulla altro 
è se non l'adeguamento, sia 
pure parziale, del Codice pe
nale alla Carta fondamentale 
della Repubblica, Così è tn 
realtà, anche se ciò non pia-

Tutti I deputati comunisti 
•mit i ad essere pre

senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
giovedì. 

ce all'organo para-fascista 
delta capitale; e non gli piace 
al punto tale che giunge a 
protestare per la decisione 
di abolire gli articoli puniti
vi degli scioperi e delle ser
rate per fini contrattuali, non 
contrattuali e di solidarietà. 

Nella fretta di gridare al 
pericolo, il corsivista ignora 
che determinate norme sono 
state, tn certi casi, addirittu
ra già dichiarate incostitu
zionali (così per la circo
stanza aggravante del dan
neggiamento in occasione di 
sciopero). 

Ma dove la rabbia — suf
fragata da ignoranza — rag
giunge il paradosso, è là dove 
si grida allo scandalo perché 
la Commissione (unanime, 
aggiungiamo) ha votato per 
la abrogazione del reato di 
« lesa prerogativa della respon-
sabilMà del Presidente della 

Repubblica»; norma, ricorda 
l'estensore, modificata ma 
mantenuta tn vita nel '47, 
cioè dopo la proclamazione 
della Repubblica. Già; • ma, 
prima della promulgazione di 
quella Costituzione che, sta
bilendo (art. 89) che * nes
sun atto del Presidente della 
Repubblica è valido te non 
è controfirmato dai ministri 
proponenti che ne assumono 
la responsabilità*, distingue 
appunto nettamente la re
sponsabilità. 

n corsivista confonde, evi
dentemente, col reato di of
fesa all'onore o al prestigio 
del Presidente della Repubbli
ca, e quindi con norma del 

La D I re t lem del PCI è 
convocata por venerdì 11 
loglio alle ore t . 

tutto diversa che, per altro, 
la maggioranza della Commis
sione ha deciso di mantenere 
in vita diminuendo la relati
va pena. Con bella coerenza, 
poi, il Tempo conclude che 
• gli articoli abrogati non 
hanno mai avuto applicazione 
in questi ultimi 25 anni». Se 
fosse vero, perché dolertene 
tanto? 

Il fatto è, al contrario, che 
te decisioni assunte dalla 
Commissione Giustizia, per 
quanto a nostro parere, in
sufficienti, hanno rilevanza 
sia pratica che di principio, 
e contengono considerevoli 
elementi innovatori in senso 
antirepressivo. Sta all'assem
blea del Senato, ora, sanzio
narle. Con buona pace di chi, 
evidentemente, ama cercare di 
mettersi sotto i piedi la Co
stituzione. 

g. t. 

.Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 17. 

Quasi a simboleggiare il cre
scente isolamento in cui anche 
gli ultimi atti squadristici e la 
forte mobilitazione dei sindaca
ti dei lavoratori e delle organiz
zazioni democratiche le hanno 
spinte, le forze eversive che 
tentano di tenere a Reggio Ca
labria sempre desto un focolaio 
di « rivolta ». sembra vogliano 
ora tornare a fare uso della 
« strategia del tritolo ». Cosi ieri, 
all'I,10, una carica è stata fatta 
esplodere? — ancora la polizia 
deve ufficialmente stabilire di 
che natura fosse l'ordigno — 
all'entrata della sezione comuni
sta « Tripodi » di Archi, una fra
zione di Reggio Calabria. La 
esplosione ha scardinato la por
ta di ferro e infranto tutti 1 
vetri; lievi i danni all'interno. 
La deflagrazione è stata avver
tita in gran parte della zona 
nord della città. C'è da aggiun
gere che. al momento dell'atten
tato, nella zona mancava 
l'illuminazione. 

Questa sera, negli stessi lo
cali della sezione presa di mira 
dai teppisti, ma ricostruita in 
un clima di grande entusiasmo 
dai compagni nel giro di una 
giornata, si è tenuta una forte 
assemblea popolare alla quale 
hanno preso parte centinaia di 
compagni provenienti anche dal
le altre sezioni cittadine, i di
rigenti della federazione comu
nista. compagni del PSI e del 
PSIUP e lavoratori aderenti a 
tutte e tre le organizzazioni sin
dacali. Ha parlato il compagno 
Tommaso Rossi, segretario della 
federazione comunista di Reg
gio. Già nella nottata di ieri, 
subito dopo l'attentato sul po
sto si erano recati i compagni 
della segreteria della federa
zione e il compagno on. Tripodi. 
Alla sezione di Archi hanno in
viato un telegramma di «vivis
sima solidarietà» il presidente 
dell'assemblea regionale, Casali-
nuovo. anche a nome di tutto 
l'ufficio di presidenza. 

Abbiamo già avuto modo di re
gistrare, nei giorni scorsi, il 
fatto che gli atti squadristici di 
mercoledì, proprio nel momen
to in cui venivano perpetrati. 
non hanno trovato il consenso 
della maggioranza dei manife
stanti che pure si erano ritro
vati assieme, molti, certo, con 
il sincero intento di onorare la 
memoria del ferroviere Labbate 
rimasto ucciso, in circostanze 
mai definitivamente chiarite, nel 
corso di una manifestazione del 
luglio dello scorso anno. Molti 
hanno lasciato chiaramente in
tendere che a quel gioco non ci 
stavano più, che non c'era ormai 
alcun motivo di tener desta una 
«battaglia» conclusa. 

Occorre certo stare attenti 
a non confondere tutto questo 
con la semplicistica considera
zione die la lunga e tormentata 
vicenda di Reggio è ormai chiu
sa e che non resta altro da 
fare che tirare le somme di un 
anno di gravissimi avvenimenti. 
Si tratta, invece, di prendere 
coscienza di queste novità, di 
battersi per creare le condizioni 
per la ripresa del dialogo, della 
normalità democratica nella cit
tà e nella regione, come è sta
to sottolineato oggi in una riu
nione del comitato regionale del 
nostro partito, sia nella introdu
zione del segretario regionale, 
compagno Picciotto, sia nei nu
merosi interventi. Questo giusto 
obbiettivo si è posto il nostro 
partito a Reggio, dove va inten
sificando sempre più il dialogo 
con i lavoratori, f cittadini sui 
problemi della città e sulle ri
forme. e se lo sono posto il 
PSIUP e lo stesso PSI. Su que
sto terreno si sono messe al la
voro, decisamente, le organlsa-
zioni sindacali che si ritrovano 
unite, dopo difficoltà e incom
prensioni, e non certo alla inse
gna del «Dimentichiamo fl pas
sato e guardiamo avanti» ma 
pertendodalla condanna severa 
delle centrali della provocazio
ne, fl cui obiettivo primario ri
mane quello di far arretrare fl 
movimento dei lavoratori, come 
è stato ribadito ieri sera nel 
corso della grande assemblea 
unitaria tenutasi nei locali della 
Camera del Lavoro. 

Mentre questa «offensiva de
mocratica» comincia, tra incer
tezze e limiti, a muovere impor
tanti passi in avanti, i gruppetti 
eversivi imboccano, senza mezzi 
termini. la strada dell'attacco 
frontale ai partiti, ai sindacati. 
al Comune. Viene cosi fuori. 
apertamente, fl volto del Usi. 
delle organizzazioni paramilitari 
di destra che in questa città 
certamente agivano ancor prima 
dello s c o p p i o ufficiale dei 
«moti». 

Questura, prefettura, ministero 
degli Interni e magistratura con
tinuano a tenere un atteggiamen
to a dir poco, equivoco: si pal
leggiano le responsabilità accen
tuando cosi lo stato di sfiducia 
delle popolazioni .Sembra incre
dibile. ma ad un anno dalla 
rivolta si è celebrato un solo 
processo e per giunta con una 
conclusione assolutoria nei con
fronti dell'accusato. E poi, c'è 
la gravità senza precedenti dei 
fatti di mercoledì scorso, avve
nuti nel corso di una dimostra
zione che questura e prefettura 
avevano regolarmente autorizza
to applicando una direttiva in 
tal senso del ministero degli 
Interni, mentre si fa ancora 
valere, per l'intera provincia, lo 
assurdo divieto di tenere pub
bliche raanlfettaclonl che, pe
rò, serve solo per Impedire 
manifestaslonl democratiche, 

E qui ti innesta il discorso 

sulle forze politiche: la DC in 
primo luogo, deve uscire allo 
scoperto. PSDI e PRI (il primo 
è comunque in preda ad una 
grossa divisione interna su que
sto problema) non possono 
continuare a condannare, a 
Roma, 1 fomentatori di disor
dini e, a Reggio, essere fra 
auelll che incitano allo squa-

rlsmo. 
Non meno grave è la posi

zione del sindaco Battaglia, sia 
per il ruolo di primo piano 
che ha svolto nel corso dei mesi 
più caldi della rivolta, sia per 
l'attuale silenzio. Nella serata 
di ieri, si è riunita la Giunta 
municipale ma, fino a questo 
momento, non si sa se sono sta
ti presi in esame gli ultimi avve
nimenti e quale giudizio si dà 
di essi. 

Franco Martelli 

Triplicata 
in 10 anni la 
popolazione 
universitaria 
In dieci anni la popolazio

ne universitaria è triplicata 
(fuori corso compresi) pas
sando dai 287 965 studenti 
del '61'62 agli attuali 681 
mila; lo scorso anno '69 70 
essa è stata di 616 mila 898 
studenti: nel '68 "69 di 549 
mila 784. Nel prossimo an 
no accademico '71-72 gli 
universitari supereranno le 
750 mila unità, compresi i 
fuori corso. 

Il ritmo di incremento del 
l'istruzione universitaria è 
andato aumentando in que
sti ultimi anni dal 10 al 18% 
annuo. La punta massima 
del 18% è stata raggiunta 
nel '69-70. in concomitan
za con l'entrata in vigore 
della liberalizzazione degli 
accessi universitari. 
La facoltà che fa registra

re il maggior numero di 
iscritti è ancora Magistero 
con 122 mila studenti nel 
corrente anno accademico. 
segue la facoltà di scienze 
matematiche, fisiche e na
turali con 85 mila 890 stu
denti; economia e commer
cio è scesa invece al terzo 
posto con 83 mila iscritti. 

Iniziativa del 

comune di Forlì 

Pesche 
distribuite 
a prezzi 

controllati 
La decisione del ministero del

l'Agricoltura di distribuire la 
frutta ritirata dal mercato, an
ziché distruggerla, non è sta
ta seguita ancora da atti con
creti. Ospedali, collettività mi
litari e civili dovrebbero essere 
1 destinatari di quella parte di 
frutta (come per alcuni tini di 
pesche) che non è utilizza
bile per la produzione di suc
chi (da distribuire nelle scuo
le) o conserve. L'unica Inizia
tiva di cui si ha notizia è quel
la del Comune di Forlì che, in 
accordo con 1 produttori e la 
direzione del mercato orto
frutticolo, organizza la distri
buzione a prezzi controllati: 
cestelli di 1.700 grammi, pe
sche di prima qualità, al prez-
ao di 300 lire (176 lire al chi
logrammo). L'utile per il ri
venditore 6 stato fissato in 80 
lire a confezione le rimanenti 
220 lire vanno al produttore. 
• I sindacati dei conservieri 
aderenti a CISL. CGIL e UTL 
giudicano peraltro « insuffi
cienti » le stesse misure an
nunciate a fronte della gra
vità degli atti già compiuti, co
me la distruzione d! Dere ner 
14 miliardi di lire (a 30-40 lire 
al chilo). Infatti, manca In 
Italia un'industria conservie
ra che faccia una politica di 
contratti con 1 coltivatori e di 
sviluppo di questa forma di 
utilizzazione della frutta. I 
sindacati, battendosi per lo 
aumento dell'ocoun^z'onp chie
dono un Impegno del governo 
In questo senso. Il sottosegre
tario Tortora, In un articolo 
che compare sull' « Avanti! » di 
oggi, riconosce che l'industria 
assorbe solo 11 4,5 per cento 
della produzione di pesche e 
che un milione di quintali di 
tale nrodotto viene impor
tato fin daetll Stati Uniti In 
Europa. Peraltro Tortora 
non garantisce che saranno 
bloccate le distruzioni, ma 
che sarà salvata « la mag
giore quantità possibile» di 
frutta nrendendo contatto 
con Regioni e Comuni. 

ESTRAZIONI LOTTO 

del 17 luglio 1971 
Ena
lotto 

BARI 42 15 47 60 49 x 
CAGLIARI 88 37 51 48 36 2 
F I R E N Z E 41 16 15 18 35 x 
GENOVA 87 27 37 13 2 2 
MILANO 87 72 25 52 11 2 
NAPOLI 8 26 56 39 44 1 
PALERMO 62 70 55 31 25 2 
ROMA 79 1 16 63 51 2 
TORINO 12 81 38 44 43 1 
VENEZIA 44 73 36 49 47 x 
NAPOLI (2° estratto) 1 
ROMA (2° estratto) 1 

Ai 2 e 12», lire 20.t23.000. 
Ai 97 «11», lire 322 mila. 
Ai 1.113 «10», lire 21 mila. 

Per la stampa comunista 

Quasi 1 miliardo 
già sottoscritto 
Elenco delle somme versate all'amministrazione centrale 

alle ore 12 di sabato 17 luglio per la sottoscrizione della 
stampa comunista. 

Ftd . somme raccolte % 

Modena 
Pesaro 
Catania 
Imola 
Biella 
Nuoro 
Asti 
Gorilla , 
Taranto 
Prato 
Palermo 
Ancona 
Varese 
Cremona 
Ragusa 
Brescia 
Torino 
Agrigento 
Forlì 
Bologna 
Roma 
Reggio E. 
Cagliari 
Milano 
Foggia 
Trieste 
Crema 
Ferrara 
Genova 
Livorno 
Grosseto 
Pisa 
Campobasso 
Ravenna 
Napoli 
Como 
Matera 
Avazzano 
Sassari 
Lecce 
Oristano 
Padova 
Brindisi 
Savena 
Siena 
Firenze 
Pavia 
Ascoli P. 
Cuneo 

104.710.000 
25.000.000 
13.171.250 
11.441.500 
10.000.000 
2.405.000 
3.950.000 
3J0O.O00 
6.100.000 

15.2tt.750 
12.174 600 
11.2*0000 
13.000.000 
8.OO0.000 
4.194J00 

18.000.000 
35.000.000 
5.525.000 

19J00J00 
75.000.000 
45302.000 
W 717.500 
3.417.500 

45.000.000 
10.205.000 
6J35J00 

1t.SM.5M 

17J8SJ00 
1.221.750 

13322.500 
14J50.000 

Mentova 
Le Spezia 
Potenze 
Lucca 
Parma 
Verena 
Caserta 
Trento 
Bolzano 
Novara 
Vicenza 
Tempio 
Treviso 
Siracusa 
Perugia 
Lecco 
Pistola 
Reggio C 
Vercelli 
Venezia 

2.25M00 
1.070.000 
1.7*5 fOO 
2J90.000 

•62.500 
6.300.000 
3.310.000 
0.105.000 

14.090.000 
33410J00 
9J42J00 
1.950400 
1J55.000 
1.945 J00 

1 M S M M 
0.192300 
3407300 

8.125.000 

3.110Ì000 

3.000 J00 
S75.000 

3.209100 
2130.400 
7435.000 
2.200 490 

of*̂ M«9JQ 
1.100400 
6.27S490 

17.3 
03,3 
59,9 
50.7 
54 
50.2 
50 
4*,2 
45,1 
45 
45 
45 
44.4 
44.4 
44,3 
43.2 
414 
40.9 
40 
30.4 
37,9 
37.7 
34,9 
36,1 
34 
333 
33^ 
33,3 
33,1 
32 
31 
303 
303 
30.1 
30 
30 
30 
29,7 
29.4 
20.9 
28.7 
20 
273 
27 
26.0 
24.6 
«6,2 
2* 
26 
25.9 
25.8 
254 
25,2 
25 
25 
24.9 
24.9 
244 
24.4 
24 
M.9 
23.7 
234 
13.4 
H 3 
t u 
1 U 
21 
10,9 

Carbonia 1.125.000 
Enna 1.495.300 
Bergamo 2.915.000 
Temi 4.000.000 
Frosinone 2.402300 
Arezzo 7.477300 
Rovigo 4.475.000 
Macerata 2.000.000 
Avellino 1335.000 
Rlmlni 4.332300 
Aosta 1.137300 
Fermo 1370.000 
Salerno 2.948.750 
Alessandria 6.832300 
Latina 2.112300 
Piacenza 3.122300 
Celtenissetta 1349300 
Cosenza 1.905400 
Belluno 
Isemla 
Udine 
Aquila 
Trapani 
Sondrio 
Rieti 
Capo d'Or. 
Teramo 
Imperia 
Verbania 
Bari 
Benevento 
Chietl 
Crotone 
Viterbo 
Viareggio 
Pescara 
Massa C 
Catanzaro 
EMIGRATI 
Fed. PCI 
Zurigo 
Belgio 
Ginevra 
Lussemburgo 
Varie 

930.000 
310.750 

2.052300 
910400 

1.000400 
495.000 
737300 
012.700 

1.937300 
1350150 
1102300 
4325.000 

007300 
697300 
025400 

1.125.000 
890400 

1172300 
907300 
412308 

1100.000 
700400 
550.000 
250400 
471.490 

204 
20,7 
» ,4 
20 
20 
19.9 
194 
19,0 
19.3 
19.2 
18.9 
10,6 
18.4 
18 
« 4 
1 M 
16,9 
154 
153 
153 
151 
15.1 
15 
15 
14.7 
133 
12.9 
12.9 
12.4 
123 
W J 
1 U 
V 
9 4 
8,9 
8,4 
73 

M 
423 
28 
273 
20 

Totale 968478.990 

Regioni 

Marche 
Emilia 
Sicilia 
Lombardia 

G. 

Sardegna 
Lazio 
Liguria 
Friuli V. 
Toscana 
Lucania 
Puglie 
Molise 
Campania 
Trentino A. A. 
Veneto 
Umbria 
Val d'Aoste 
Abruzzo 
Calabria 

514 
444 
161 
• 4 3 
» . 9 
33 
*A 
291 
291 
274 
24.9 
263 
2S3 
15.1 
244 
12,9 
22 
1 M 
1 t 9 
1 U 

Novità 
Laterza 
Janlne Chasseguet-Smirgel 
La sessualità 
femminile 
traduzione 
di Fausto Petrella 

pp. 336, lire 1600 

Alexander GerschenkrÓ. 
Lo sv i luppo industr ia le 
in Europa e in Russia 
traduzione 

di L U C H Trevisani > 

pp. 152, lira 1500 

Robert Owen 
Per una nuova concezione 
della società 
traduzione di Alessandro 
e Isabella Roncaglia 

pp. 288, lira 1400 

Jean Piaget 
L'epistemologla 
genètica. 
traduzione / 
di Anna Corda 

pp. '130, lira 800 

Pietro Clemente 
Frante Fanon 
tra esistenzialismo 
e rivoluzione 

pp. 208. lire 1200 

Luca Pinna 
La famiglia esclusiva 
Parentela e clientelismo 
In Sardegna 

pp. 178, lire 1000 

Luis Prieto 

L i n e a m e n t i 
d i s e m i o l o g i a 
Messaggi e segnali 
t raduz ione 
d i Luigi Ferrara degl i l iber t i 

pp. 278. lire 3000 

Lucio Colletti 
il m a r x i s m o 
e H e g e l 

III ediz. pp. VI-442. lire 3500 

Danilo Dolci 
Non sentite 
l'odore del fumo? 

pp. 106. lire 700 

Mi t i 

grec i e roman i 
a cura 

di f a u s t o Codino 

pp. 324, lire 1600 

Amministrazione Controllata 
n. 182/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con decreto 2 luglio 1971 la 
Soc. p. Az. BIRRA ITALIA con 
sede in Milano - vìa L. B. Al
berti n. 12. è stata ammessa al 
beneficio della procedura di am
ministrazione controllata. 

n Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor 
ELENA PACIOTTI e nominato 
Commissario Giudiziale il Dottor 
GILBERTO MAZZA con studfo 
in Milano - Via Turati n. 7. 

Ha fissato la data del 29 OT
TOBRE 1971. ore 10 per la con
vocazione dei creditori presso 
l'aula delle pubbliche udiente 
della Seconda Sezione Civile, 3. 
piano, Palazzo di Giustizia. 

Milano. lì 8 luglio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 

(Caria Sommari**) 

Amministrazione Controllata 
n, 181/71 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 

Con decreto 12 luglio 1171 
la Sas. IMPIANTI EVEREST 
LUIGI CALCATERRA di Mi
lano • Via Saccardo n. 45. è 
stata ammessa al benefìcio del
la procedura di amministrazio
ne controllata. 

Il Tribunale ha delegato alla 
procedura il Giudice Dottor PA
SQUALE MICCINELU e nomi
nato Commissario Giudiziale lo 
A w . LETTERIO PAPPALAR
DO di Milano - Corso Porta Vit
toria. n 48 

Ha fissato la data del 15 NO
VEMBRE 1971. ore 10 30 per la 
convocazione dei creditori pres
so l'aula delle pubbliche udien
ze della Seconda Sezione Civi
le. 3. piano. Palazzo di Giusti
zia. 

Milano. 14 luglio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONI 

(Caria 
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